
L’ORDINE È IMPARTITO L'invasione di

Gaza è pronta. Carri armati e unità speciali di

Tzahal sono ammassati al valico di Eretz e a

ridosso del blocco di insediamenti di Gush

Katif. Obiettivo dell'

offensiva: porre fine

ai continui lanci di raz-

zi Qassam (oltre 40

negli ultimi tre giorni) contro gli
insediamenti ebraici nella Striscia.
«Non ci ritireremo sotto il fuoco
dei terroristi», aveva avvertito nei
giorni scorsi Ariel Sharon. Israele,
aggiunge, resta «sempre fortemen-
te interessato a un'intesa politica
ma questa non sarà possibile fino a
quando il terrorismo continuerà a
imperversare lungo i nostri confi-
ni». Le parole del premier israelia-
no hanno messo in moto la potente
macchina militare di Tzahal. Ai
moniti di Sharon replica il capo ne-
goziatore dell'Anp, Saeb Erekat:

un’operazione militare a largo rag-
gio, avverte Erekat, «avrà risultati
disastrosi sulle prospettive del di-
simpegno (israeliano) da Gaza e
sul processo di pace nel suo com-
plesso». Israele offre l'ultima chan-
ce al presidente palestinese Abu
Mazen: agire rapidamente e con la
massima determinazione contro
gli irriducibili dell'Intifada, altri-
menti, taglia corto il ministro della
Difesa israeliano Shaul Mofaz,

«faremo noi il lavoro di ripulitura
che l'Anp si rifiuta di assolvere».
La replica di Abu Mazen: «Fare-
mo tutto ciò che potremo per impe-
dire questi attacchi: vogliamo fer-
mare a tutti costi i razzi Qassam».
Se questo non avverrà, la risposta
israeliana sarà questione di giorni,
forse di ore. Il linguaggio della di-
plomazia viene soppiantato da
quello, sinistro, delle armi. Sei ci-
vili israeliani sono stati feriti, due
in maniera grave, da una bomba di
mortaio sparata da miliziani pale-
stinesi e caduta sull'insediamento
di Neve Dekalim, nella Striscia di
Gaza. L'attacco è rivendicato da
Hamas. Guerra totale ai gruppi ar-
mati dell'Intifada, aveva promesso
Sharon dopo l'attentato suicida di
Netanya (rivendicato dalla Jihad
islamica, cinque israeliani uccisi).
La traduzione operativa è la ripre-
sa delle «eliminazioni mirate». In
mattina, a Khan Yunes, roccaforte
integralista nella Striscia, un capo
militare delle Brigate Ezzedin
al-Qassam, braccio armato di Ha-
mas, Said Siam, 30 anni, viene col-
pito mortalmente al collo da una
pallottola sparata da un cecchino
israeliano. Poche ore dopo, un mi-
liziano palestinese è ucciso dal fuo-
co dei soldati israeliani mentre ten-

tava di infiltrarsi nell'insediamen-
to di Nezarim. Un altro membro di
Hamas è sfuggito per un soffio ad
un tentativo di «eliminazione mira-
ta».
La minaccia integralista non è la
sola a impensierire Ariel Sharon.
Oggi il premier israeliano dovrà
far fronte alla «marcia su Gaza» in-
detta dall'ala oltranzista del movi-
mento dei coloni e dai partiti della
destra nazionalista. «L'esercito -
annuncia Sharon - ha ricevuto l'or-
dine di impedire qualsiasi provoca-
zione». Ma dentro l'esercito cresce
il fenomeno dei «refusenik», i mili-

tari che si rifiutano di attuare il pia-
no di smantellamento dei 21 inse-
diamenti della Striscia. Il capo di
stato maggiore Dan Halutz ha ordi-
nato ieri lo scioglimento di una

compagnia di 120 soldati, dopo
che nelle sue file si sono verificati
numerosi casi di militari che, per
motivi ideologici, hanno rifiutato
di partecipare alle operazioni di
sgombero degli insediamenti
ebraici nella Striscia e nel nord del-
la Cisgiordania. L'altra notte, altri
dodici soldati si sono rifiutati di
partecipare ai posti di blocco che
isolano la Striscia di Gaza per im-
pedirvi l'ingresso di militanti della
destra nazionalista e religiosa deci-
si a ostacolare lo sgombero degli
insediamenti, che comincerà il 17
agosto.
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Negli ultimi 3 giorni
sono stati 40
i razzi lanciati
contro gli insediamenti
ebraici nella Striscia

GUADALAJARA Erano tutti pom-
pieri le 14 persone morte nell’in-
cendio che sta devastando le foreste
della Spagna centrale, su un fronte
di più di 17 chilometri. Lo afferma-
no i media locali, mentre le autorità
finora hanno confermato il decesso
di 11 vigili del fuoco. Di un altro
hanno detto che è in condizioni
molto gravi. Secondo i media spa-
gnoli, i pompieri sono rimasti bloc-
cati senza via di scampo tra le fiam-
me che hanno già mandato in fumo
almeno 5.000 ettari di bosco nella
zona di Guadalajara, a est di Ma-
drid. Intanto migliaia di persone so-
no state costrette ad abbandonare le
loro case. L’incendio, divampato
sabato, è stato scatenato da un bar-
becue spento in modo inadeguato.
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Le fiamme
uccidono
14 pompieri

Carri armati
e unità speciali
di Tzahal sono
ammassati
al valico di Eretz

AFGHANISTAN

Finisce in cella
un rapitore
di Clementina

LONDRA È morto sir Edward Hea-
th, l’ex primo ministro britannico
che all’inizio degli anni ‘70 portò il
Regno Unito nella Comunità Eco-
nomica Europea (Cee). Lo ha an-
nunciato la Bbc precisando che ave-
va 89 anni. Heath fu primo ministro
dal 1970 al 1974 e in quegli anni ne-
goziò con successo l’ingresso di
Londra nella Cee. Finito il mandato
a Downing street fu spodestato alla
guida del partito conservatore da
Margaret Thatcher e vide così il
proprio partito allontanarsi dalla vi-
sione pro-europeista.Nato nel 1916
a Broadstairs, fu eletto deputato nel
1950 e gettò la spugna solo nel
2001, a 84 anni. Della Thatcher dis-
se: «Non riconosco a questa signo-
ra una sola decisione ragionevole».

PIANETA

NON È STATO UN KA-

MIKAZE a provocare la

strage sul minibus, sabato a

Kusadasi, in Turchia. Il go-

vernatore provinciale Mu-

stafa Malay ha dichiarato

all’agenzia di notizie statale Anado-
lu che l’ordigno era nascosto in una
borsa di piccole dimensioni abban-
donata sotto uno dei sedili, ed è sta-
to attivato con un congegno a tem-
po o con un comando a distanza.
Cinque esperti di una squadra inve-

stigativa speciale stanno lavorando
sodo per esaminare ogni dettaglio
dello scempio provocato dallo
scoppio, e trarne elementi utili a ca-
pire chi siano gli assassini.
Sino a ieri sera, nessuno aveva ri-
vendicato la paternità dell’impresa
criminale. Non si è fatto vivo nem-
meno il Tak (Falchi per la liberazio-
ne del Kurdistan), che solo il 10 lu-
glio scorso si era attribuito la re-
sponsabilità di un altro attentato
nella vicina Cesme.
Allora la deflagrazione aveva pro-
vocato venti feriti. Nel comunicato
rivendicativo, il Tak sosteneva di
avere avvertito le autorità nell’im-
minenza dello scoppio.
Gli attentatori di sabato invece era-

no evidentemente determinati ad
uccidere. Potrebbero essere quelli
del Tak, che, come si suol dire, han-
no alzato il tiro, ma allora non si ca-
pisce il ritardo nell’annunciare di
essere stati loro a causare il massa-
cro. Oppure i colpevoli vanno cer-
cati altrove.
Al momento si può solo aggiungere
che la più importante organizzazio-
ne dei separatisti curdi, il Pkk (Par-
tito dei lavoratori del Kurdistan), ha
negato sia ogni implicazione nel-
l’attentato, sia ogni legame con il
Tak.
Più precisamente, a pronunciarsi è
stato il braccio armato del Pkk, de-
nominato Forza di difesa popolare,
in un comunicato fatto pervenire al-

l’agenzia Mesopotamia, che ha se-
de in Europa.
Se l’intento dei terroristi era di sco-
raggiare l’afflusso turistico a Kusa-
dasi, per ora il loro obiettivo non è
stato raggiunto. Nella cittadina sul
mare Egeo ieri sono continuati gli
arrivi di stranieri che avevano pre-
notato precedentemente la loro va-
canza in loco. La vita e le attività tu-
ristiche sono riprese e all'apparenza
tutto appariva normale. I traghetti
zeppi di europei, soprattutto tede-
schi, inglesi, russi, hanno attraccato
al porto con la consueta frequenza e
nei soliti orari. Gran parte dei pas-
seggeri, una volta sbarcati, hanno
effettuato la consueta visita al ba-
zar, prima di salire sugli autobus di-

retti alla vicina Efeso ed alla Casa
della Madonna.
L’unica differenza rispetto ai giorni
scorsi era un’accresciuta e più visi-
bile presenza di poliziotti al porto,
lungo le strade, alle fermate dei
pullman ed anche sulle spiagge. I
bagagli e i documenti di identità
delle persone che salivano sui mini-
bus venivano accuratamente con-
trollati. Vigilanza rafforzata anche
negli aeroporti, a cominciare da
quello di Smirne, il più vicino a Ku-
sadasi.
Il bilancio della strage riname fer-
mo a 5 morti, fra cui tre donne: una
giovane turca, un’inglese, un’irlan-
dese. I feriti sono tredici, cinque dei
quali di nazionalità britannica. Il

pullmino era diretto alla «spiaggia
delle donne», ed è saltato in aria in
piazza Ataturk, poco prima di giun-
gere a destinazione.
In tutt’altra zona del paese, nel-
l’Anatolia orientale, che gli indi-
pendentisti chiamano Kurdistan,
dieci ribelli del Pkk sono stati ucci-
si durante scontri armati con le for-
ze armate di Ankara. Tra le vittime,
affermano le autorità turche, ci sa-
rebbe anche un individuo specializ-
zato nel confezionamento di mine.
Le autorità sottolineano che i guer-
riglieri erano in possesso oltre che
di armi leggere anche di plastico
del tipo C-3 e C-4. Quest’ultimo ti-
po di esplosivo è lo stesso usato a
Kusadasi.

Sharon prepara
l’offensiva su Gaza
«Basta terrore»
Piano per bloccare gli attacchi alle colonie
Abu Mazen: fermeremo Hamas

KABUL Un uomo sospettato di
essere stato coinvolto nel rapi-
mento di Clementina Cantoni è
stato arrestato ieri a Kabul dalle
forze di sicurezza afghane. Lo ha
riferito ieri la televisione di stato
afghana.
Clementina Cantoni, che lavora-
va a Kabul come cooperante, fu
rapita il 16 maggio e rilasciata il 9
giugno scorsi.
Il rapitore, identificato dalla tv
solo con il nome di
Asadullah, è stato arrestato nella
provincia orientale di
Nangahar. In un intervista alla tv
afghana l'uomo ammette di esse-
re coinvolto nel rapimento. .

■ di Umberto De Giovannangeli
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